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Teochio. Un sorriso era, dunque, il meno 
che mi potesse venir sul labbro; e vi veniva 
tanto più perchè ricordavo, me lo lasci dire 
l'onorevole Ceruiti... 

Presidente. Onorevole Tccchio, questo non 
è fatto personale. 

Tecchio. ... perchè, ricordavo che egli, ora 
caldo fautore dell' istruzione religiosa, sei o 
sette anni addietro, aveva firmato un pro-
gramma, nel quale... 

Cerutti. Non è vero! È falso! 
Presidente. È lei che suscita fatti perso-

nali nuovi! 
Tecchio. La prego, signor presidente, di 

richiamare il collega ad usare un linguaggio 
più parlamentare. 

Cerutti. È oggettivamente falso ! {Ilarità). 
Tecchio. Così può passare. Ed ora ag-

giungo che, se l'onorevole Cerutti esclude di 
aver firmato materialmente il programma, 
non escluderà d'aver aderito ed appartenuto 
ad un'associazione, che fra i capisaldi del suo 
programma aveva l'istruzione laica. 

Cerutti. Ed ora appartengo a questa Ca-
mera, dove ci sono tanti che non la pensano 
come me! Bella logica! 

Presidente. L'onorevole Pipitone ha chiesto 
j di parlare per un fatto personale. Accenni 
; il fatto personale. 

Pipitone. L'onorevole relatore, forse perchè 
I mi sono male espresso, ha frainteso il mio 
j pensiero. 

Quando io domandava una licenza spe-
| ciale per le scuole rurali, non era perchè vo-
| lessi che l'insegnamento delle scuole rurali 
j fosse inferiore a quello delle scuole urbane. 

Anzi io voleva un'istruzione, non dico 
I superiore, ma per lo meno più completa, più 
| organica per gl ' intenti educativi a cui do-
j veva essere destinata nelle campagne, e poi 

più specializzata per l'agricoltura, 
i Questo era il mio pensiero, e non altro. 

Presidente. Il seguito di questa discussione 
è rimesso alla prossima seduta antimeri-
diana, 

La seduta termina alle 12.15. 

Pkof. Avv. Luigi Bavani 
Direttore dell'ufficio di revisione. 
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